
Questo per dire che 
bisogna sempre 
diffidare degli slogan e 
delle semplificazioni. 
Perchè un'operazione 
così complessa come la 
cessione ai giovani 
agricoltori (che 
avrebbero diritto ad una 
sorta di prelazione) del 
patrimonio agro-
immobiliare pubblico 
richiede procedure, 
tecnicalità, competenze 
che rischiano di mettere 
a dura prova le 
strutture e le funzioni 
della nostra Pubblica 
Amministrazione. 
Cominciando 
dall'offerta, dalla mappa 
di questi terreni (dove 
sono, quanti sono, in 
che stato, che cosa vi si 
coltiva e così via). 
L'Agenzia del Demanio 
ha già fatto sapere di 
essere titolare di non 
più del 20% dell'asset 
agrario pubblico 
complessivo. E il resto?
Fa capo a Comuni, 
Province, Regjoni, enti 
pubblici di ogni tipo. 
Prima di vendere 
bisognerebbe avere una 
mappa precisa. Ma è 
quella che manca.  

vino&POLITICA     SONDAGGIO Stamattina circolava perfino la voce di  un taglio del Ministero nel prossimo Govermo.
Romano l'ha smentita. Ecco i candidati che la filiera del vino vedrebbe bene al suo posto.

Al Mipaf vorremmo...
di Giuseppe Corsentino

In pole position De Castro, oggi all'Ue

Bianco & Rosso
La comunicazione politica 
è bravissima a inventare 
slogan. Da qualche giorno 
il più ricorrente, quasi 
martellante, è "le terre 
pubbliche ai giovani". Lo 
ha detto anche 
stamattina al Forum di 
Cremona (vedere il 
servizio del nostro 
inviato a pag.2) il 
ministro Romano 
(aggiungendo un paterno 
"Ma dovranno 
difenderla") e non c'è 
organizzazione sindacale, 
da Coldiretti a 
Congafricoltura, che non 
abbia espresso 
soddisfazione e 
rivendicato primogeniture 
(l'idea è stata lanciata 
con grande senso della 
notizia da Coldiretti a 
Cernobbio). La terra 
(pubblica) ai giovani 
(agricoltori) sembra 
somigliare troppo allo 
slogan delle lotte 
contadine del 
Dopoguerra ("E' ora, è 
ora, la terra a chi 
lavora") e si sa che la 
riforma agraria nata da 
quelle lotte, pur con 
enormi meriti, non mise 
in moto i processi di 
modernizzazione attesi.

Segue a pag. 2 >>>

V    a bene che bisogna tagliare 
e far dimagrire l'apparato 

pubblico, ma cancellare il Mi-
nistero delle Politiche Agrico-
le,  previsto nella Costituzione 
(come ha voluto ricordare sta-
mattina al Forum di Cremona  
il ministro Romano) e con 
compiti di indirizzo su uno dei 
pezzi più pregiati dell'economia 
italiana (l'agroalimentare nel suo 
complesso vale 170 miliardi di 
euro, il 10% del pil), vi sembra 
un'operazione fattibile e sensa-
ta? No, non lo è hanno risposto 
all'unisono le organizzazioni di 
categoria (da Confagri all'Uiv, 
da Cia a Federvini) sentite da 
Tre Bicchieri che, in un rapido 
sondaggio telefonico. ha posto a 
tutti la domanda che si fa sem-
pre alla vigilia dell'insediamento 
di un nuovo governo: chi è il 
vostro candidato preferito alla 
guida del Mipaaf? Il classico 
gioco del toto-ministro. Che ha 
avuto un solo vincitore: Paolo 
De Castro,  alla guida del Mi-
paaf con due governi (D'Alema 
e Prodi) e oggi apprezzatissimo 
presidente della Commissione 
agricoltura all'Europarlamento. 
Motivazione: De Castro è uno 
dei pochi politici che sa di che 
cosa parla e che ha guidato con 
lungimiranza il Mipaaf (basti 
pensare ad Agenda 2000).  De 
Castro ringrazia ma non ci 

laGIORNATA

TUTTO SUL FORUM
DELL'AGRICOLTURA

• Interventi e
  documentazione
  disponibili sul sito
  del Gambero. 2

a pag.

a pag.4
Per l’archivio di Tre Bicchieri

www.gamberorosso.it

Per scrivere a Tre Bicchieri
quotidiano@gamberorosso.it
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Per gentile concessione di Movimento Turismo del Vino Friuli. Ideatore del concorso Spirito di Vino. (www.cantineaperte.info)

il Gastronauta
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Sono queste le parole 

testuali di un appello 

lanciato stamattina dal 

presidente Mario Guidi 

e dal Direttivo di 

Confagri. Che aggiunge: 

"Le nostre imprese 

mettono a disposizione 

tutte le loro energie per 

appoggiare ogni 

soluzione idonea a 

superare la crisi 

economica più grave del 

dopoguerra". Fa eco il 

presidente di Cia, 

Giuseppe Politi: "La 

crisi politica mette in 

ginocchio l'intero 

sistema imprenditoriale.

L'agricoltura, purtoppo 

per questo governo, 

non ha la dignità di 

comparto produttivo. 

Se a questo si aggiunge 

la prospettiva di una 

Pac non certo generosa, 

si vedono solo grandi 

incertezze".

esclusivo          
   consumi&prezzi

i top ten dellA GrAnde distriBuzione      

La grande distribuzione vuole imporre listi
ni al ribas

so in un'annata che registra
 aumenti dei costi f

ino al 20%. 

I produttori provano a resis
tere (anche taglian

do la pubblicità).
 Ecco i retr

oscena delle tratt
ative più roventi...

il vino nella morsa della Gdo

di Gianluca Atzeni
Trattative all'ultimo cent. Etichette popolari a rischio

Bianco &
 Rosso

Difficilmente accade che 

Confagricoltura, che è 

l'organizzazione delle 

grandi imprese agricole 

(una volta li avremmo 

chiamati gli agrari), e 

Cia, l'organizzazione di 

sinistra, dei piccoli 

coltivatori (quella che 

una volta si chiamava 

Alleanza Nazionale 

Contadina) dicano le 

stesse cose, facciano la 

stessa analisi, usino le 

stesse parole nei loro 

documenti. Lo fanno 

oggi, in quest'altra 

giornata nerissima dei 

mercati (con lo spread 

Btp-Bund a 570 punti e la 

Borsa che sprofonda del 

4%) per dire "al 

presidente della 

Repubblica, al presidente 

del Consiglio e a tutte le 

forze politiche di fare 

ogni passo per uscire da 

questa situazione".

Segue a pag. 2 >>>

laGiornAtA

tutelate

il Bordeaux

 •  Parigi chiede

   a Pechino di

   riconoscere

   l'Aoc. 2
a pag.

vini
& scienza

 •  La rubrica

   settim
anale 

   dell'enologo

   Attilio Scienza.2
a pag.

la battaglia all'ultimo cen-

tesimo è appena iniziata 

ed è già durissima. Produt-

tori e im
bottigliatori, da un 

lato, e Grande distribuzione, 

dall'altro, i colpi (anche bassi) 

non se li sono mai risparmia-

ti. Ma l'anomalia dell'annata 

2011, con i prezzi delle uve 

in forte risalita 
(anche del 

40%-50%, vedere articolo 

a pag.2), scorte esig
ue, ven-

demmia a -20%, consumi 

interni in continua flessione, 

ha costretto tutti, produttori 

e commercianti a rive
dere i 

piani  e ha scaldato gli animi 

proprio in queste sett
imane 

di trattati
ve per i nuovi con-

tratti di fornitura 2012.  

Il tema è: chi dovrà farsi 

carico di questi aumenti? 

Sono giorni di febbrili in-

contri, questi, tra i buyer 

dei maggiori gruppi (Coop, 

Conad, Esselunga, Auchan, 

etc.) e i grandi produttori-

imbottigliatori (Giv, Caviro, 

Caldirola, Cevico, per ci-

tarne alcuni) che nella Gdo 

realizzan
o la quasi totalità del 

loro fatturato (per avere
 un'i-

dea, basta dare un'occhiata 

alla tabella qui accanto). Sul 

tavolo, i listini dei vini che 

troveremo negli scaffali 
da 

gennaio. E le prime scher-

I dieci vini più venduti  (n.di bottiglie) secondo la rilevazione di Symphony Iri (dati al 30 agosto)
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Santa Cristina

Corvo di Salaparuta

Morellino di Scansano

La Mora

Morellino Cantina 

del Morellino

Marzemino 

Nero d’Avola Rapitalà

I Mastri Vernacoli

Dolcetto d’Alba 

Duchessa Lia

Chianti Classico Cecchi

Cannonau Sella&Mosca

Cannonau Le Bombarde

1.035.758

1.028.142

799.515

563.523

675.429

290.913

240.821

215.185

197.432

179.856

Vermentino Sella&Mosca

Corvo di Salaparuta

Verdicchio Fazi Battaglia

Pinot grigio 

Martini&Rossi

ROSSI

BIANCH
I

SPUMANTI

Gancia

Campari

Togni

Berlucchi

Contri

Soave

Duchessa Lia

Valdo

Ferrari

4.904.769

3.945.885

2.763.236

2.687.317

2.120.842

1.994.358

1.637.825

1.599.285

1.584.243

1.553.452

Santa Margherita

Santa Margherita

Sauvignon Ca’ Vescovo

Pinot grigio Mezzacorona 

Traminer Cantina Tramin

Anthilia-Donnafugata

Chardonnay 

918.516

707.648

405.168

262.842

232.940

222.896

204.561

199.694

198.121

San Gimignano Cecchi
Vernaccia 168.810

consapevole, come tutti gli 
imprenditori presenti al 
Forum, che i fondi della Pac 
saranno inferiori ai prece-
denti (stessa cifra da divide-
re però tra 27 Paesi). Ma 
quel che non gli va giù è la 
disattenzione verso l'esigen-
za di produrre di più in un 
mondo sempre più affollato 
e affamato. E ancor di più a 
Romano non va l'idea che 
le produzioni agricole ser-
vano a produrre energia, pri-
ma ancora che cibo per 
sfamare il pianeta. “È in cor-
so – spiega - un negoziato 
importantissimo a livello 
europeo e l'Italia è impegna-
ta in una battaglia politica da 
cui dipende il futuro della 
nostra agricoltura. La propo-
sta di Ciolosş non ha un’a-
nima, non ha un modello: 
mentre nel mondo si chie-
de più cibo e più produzio-
ne, la sua proposta finisce col 
penalizzare le agricolture di 
qualità come la nostra. Per 

L a Fiera di Cremona 
accoglie il siciliano Save-

rio Romano con una grigia 
giornata di nebbia, quasi a 
simboleggiare l'umore del 
ministro dell'agricoltura. Per 
lui è,  forse, l'ultimo appun-
tamento da responsabile del 
dicastero dove si era insedia-
to a inizio anno. Ma questo 
Primo Forum dell'agroali-
mentare italiano (oggi e 
domani a Cremona) l'aveva 
preparato bene. E così, 
nonostante le battute e le 
dichiarazioni politiche 
(come leader del gruppo dei 
“responsabili” dice: “Sono 
contrario ai governi tecnici 
perché ho a cuore il nesso 
tra potere e responsabilità”), 
cerca di salvare l'importanza 
dell'evento. “Al di là di chi 
guiderà il ministero,  non c'è 
dubbio che da questo 
Forum emergerà il model-
lo italiano di agricoltura. 
Che è diverso da quello pro-
posto dal commissario Cio-
l o s ” . R o m a n o  è 

questo tutti gli attori del 
comparto devono offrire un 
contributo. Investire in agri-
coltura si può, investire in 
agricoltura si deve”. Sulle 
parole del ministro non 
risparmiano critiche alla Pac 
gli uomini del Mipaaf. “La 
riforma non sembra rivol-
gersi alle aziende che inve-
stono ma appare funzionale 
alla proprietà fondiaria  – 
dice Mario Catania, capo 
dipartimento per le politiche 
europee – inoltre, l'impalca-
tura nel primo e secondo 
pilatro è eccessivamente 
complessa e tradisce le 
richieste di semplificazione". 
I numeri li presenta Giusep-
pe Alonzo, neo capo dipar-
timento delle politiche 
competitive del mondo 
rurale e della qualità: “L'Ita-
lia versa il 13,5% dei fondi 
del bilancio europeo e rice-
ve oggi solo il 10%; il valore 
della produzione italiana è il 
12,5% dell'Ue, mentre il 

valore aggiunto è il 17%. E 
quindi siamo in ampio cre-
dito”. Arturo Semerari, pre-
sidente dell'Ismea, parla di 
“approccio timido” della 
Pac, che non sembra dare 
adeguata risposta ai bisogni 
del settore: “Una riforma 
che aumenta il grado di 
complicazione burocratica e 
che appare in controtenden-
za con l'evoluzione delle 
politiche agricole mondia-
li”. Nel negoziato, l'Italia, ha 
alcune priorità: chiedere la 
definizione del greening (la 
componente ecologica 
obbligatoria dei pagamenti 
diretti), così come la defini-
zione di agricoltore attivo, 
un piano finanziario unico 
del secondo pilastro, misure 
nazionali sulla gestione del 
rischio con relative copertu-
re assicurative e più fiducia 
in quei giovani che, con 
Nicola Motolese, presiden-
te di Anga Confagri chiedo-
no oggi “più attenzione per 
far togliere all'Italia la maglia 
nera del ricambio genera-
zionale”.

FORUM DI CREMONA      Produzioni di qualità. Difesa del territorio. Attenzione ai 
giovani. Ecco le ragioni della battaglia di Romano contro la Pac.

Agricoltura, modello Italia

pensa neanche a lasciare Bruxelles 
per Roma ("La vera politica agricola 
si fa qui")  ma anche lui vorrebbe al 
Mipaaf un tecnico ("Al Ministero ce 
ne sono di validissimi"). Torniamo al 
sondaggio. Per Giuseppe Politi (Cia) 
un bravo ministro potrebbe essere 
Federico Vecchioni, ex presidente di 
Confagri e oggi alla guida di Agri-

venture di IntesaSanPaolo: un'indica-
zione che fa riflettere se si pensa che la 
Cia è un'organizzazione della sinistra 
agricola.  Ricci Curbastro, presidente 
di Federdoc, spariglia con la candida-
tura di Gianni Alemanno ("Ha fatto 
bene al Mipaaf") e della sua concit-
tadina Viviana Beccalossi, bresciana, 
oggi in Commissione Agricoltura 
della Camera dopo una lunga espe-
rienza di assessore all'agricoltura alla 
Regione Lombardia. Vallarino Gan-

cia di Federvini ci pensa un attimo 
e poi risponde:"Se si fa un governo 
tecnico, perchè no un produttore di 
vino o un industriale dell'agroalimen-
tare?". Lucio Mastroberardino, leader 
dell'Uiv, indica anche lui De Castro 
ma si rammarica del fatto che in ogni 
caso il nuovo governo durerà poco, 
fino al 2013, mentre il settore avrebbe 
bisogno di continuità dopo il rapido 
susseguirsi di tre ministri (Zaia, Galan, 
Romano).

TOTO-MINISTRO AL MIPAAF
Continua da pag. 1 >>>
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 II costo del vino base o Igt aumenta del 30-50%, la Gdo stritola produt-
tori e imbottigliatori (vedi Tre Bicchieri di mercoledì scorso) e le organizza-
zioni cooperative chiedono un confronto con la grande distribuzione e la 
definizione dei nuovi listini 2012 entro fine mese e l'applicazione a gen-
naio. Ruenza Santandrea (Legacoop agroali-
mentare) parla a nome del coordinamento di 
cui fanno parte anche Fedagri e Agci-Agrital: 
“Siamo in emergenza. La contrazione o addi-
rittura l’azzeramento dei margini danneggia i 
nostri soci proprio nel momento in cui la pro-
duzione  riprende una parte del valore perso 
negli anni scorsi”. (g.a.)

IL VINO NELLA MORSA DELLA GDO
LE COOP AGRICOLE, SUBITO NUOVI LISTINI

stage web marketing
a siena (13105 gr)

Junior export manager
a firenze  (12116 gr)

Responsabile COMMERCIALE 
a FIRENZE (12118 Gr)

senior export manager
a firenze (12117 gr)

responsabile vendite italia
in puglia (11102 gr)

Prestigiosa Azienda vitivinicola toscana ricerca
Stager

Job Description:  giovane neolaureato che si 
occupi di seguire le attività di web marketing
Si richiede:  laurea, forte interesse per il settore 
vitivinicolo e forte stimolo a fare un' esperienza 
formativa in un contesto aziendale strutturato.

Sede: Provincia di Siena

Importante azienda vitivinicole ricerca 
Junior Export Manager Junior

Job Description: preparazione dei piani marke-
ting; presentazione di prodotti e conduzione di 
eventi; analisi di mercato. 
Si richiede:  età compresa tra i 30 e i 35 anni con 
esperienza di 3-4 anni nel settore wine&spirits; 
ottima conoscenza inglese e spagnolo. 
Sede: Firenze

Azienda vitivinicola fra le più importanti a livello 
europeo ricerca

Responsabile commerciale Italia Estero
Job Description: giovane laureato di altissimo 
potenziale da inserire nell'Area Commerciale.
Si richiede:  curriculum scolastico eccellente con 
breve esperienza in aziende anche non del setto-
re, conoscenza ottima inglese e tedesco.
 Sede: Firenze 

Prestigiosa Azienda vitivinicola del Chianti 
Classico ricerca

Senior Export Manager
Job Description:  gestire le attività commerciali 
nei paesi europei. 
Si richiede:  esperienza consolidata nel settore, 
inglese fluente e conoscenza della lingua tede-
sca. Disponibilità a frequenti permanenze all'e-
stero 
Sede: Provincia di Firenze

Famosa Società pugliese appartenente che 
produce vini di alta gamma ricerca

Responsabile Vendite Italia
Job Description:  risponde alla proprietà, ha l'o-
biettivo di gestire e sviluppare la rete vendita 
in Italia, soprattutto nel canale HORECA.
Si richiede:  buona cultura, esperienza consoli-
data nella gestione di reti di distribuzione su 
tutto il territorio nazionale e specificatamente 
nel settore del vino.
Sede: Puglia

Le occasioni della 
settimana a cura di Selecta -Wine Job
Per saperne di più telefonare a 055/2302320.
www.selectaonline.it    www.winejob.it
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di Maria Presti (Cremona)

La documentazione e gli interventi del Forum 
sul sito del Gambero Rosso nella sezione Wine

http://www.consorziobrunellodimontalcino.it


Tel. 0474 571000 · Fax 0474 571099
www.schoenhuber.com

wine time è il momento del gusto.

invita gli amanti del gusto alla nona edizione di 

wine time
un appuntamento da non perdere che avrà come protagonista 
i vini di Franciacorta e grazie alla collaborazione della prestigiosa
azienda VILLA FRANCIACORTA darà la possibilità di degustare
una selezione delle migliori etichette, espressione di questo impor-
tante territorio vinicolo.

Sabato 12 novembre 2011, dalle ore 17.00

La manifestazione, promossa in contemporanea in molte città ita-
liane, offrirà agli invitati la possibilità scoprire le nuove collezioni di
accessori per vino Vinobar by Schönhuber.

Alessandria: Coltelleria Boido, Via San Lorenzo 61 | Ancona: Bellagamba Mauro, S.S. Adriatica Nord 50 /11, Senigallia | Ascoli Piceno: House & Co Store, Superstrada Ingresso Fermo, Fermo | Belluno: Utilcasa, Via Roma 18 | Bolzano:
Domanig, Città Nuova 44, Vipiteno - Schoenhuber, Via Centrale 19, Brunico | Cremona: Coltelleria La Lama, C.so Matteotti 100 - Coltelleria Compostella, Via Mazzini 20, Crema | Cuneo: Perucca & Abellonio, Via Acqui 5, Alba | Ferrara:
Coltelleria A.E.G., Via Bologna 435 | Firenze: Bartolini Duemiladieci, Via Dei Servi 72 R | Genova: CD Cooking, Via Vico Casana 32 R - Gardinali, Via Sestri 152 rosso | Lecce: Schoenhuber, Via 95° Reggimento Fanteria 59 | Lecco:
Nord Ovest, Via Ghislanzoni 6 | Lucca: L’Incontro, Via Buia 9 - Fanucchi, Via Roma 36, Porcari | Macerata: Capità Mondo Casa, C.so Umberto I 24, Civitanova Marche - Capità Mondo Casa, P.zza Del Borgo 5, Porto Recanati - Galleria
Del Corso, C.so Persiani 49, Recanati | Mantova: Centro Casalinghi Dal Toscano, Strada Romana 48 A, Cerese di Virgilio | Milano: Andrea Lorenzi, C.so Magenta 1 - G. Preattoni, Via Della Spiga 52 - Kitchen, Via De Amicis 45 - Negozio
storico Collini dal 1883 di Fratelli Bugada, C.so Buenos Aires 12 | Modena: Beta Tre, P.zza Martiri Partigiani 37, Sassuolo | Napoli: Anna Cacace, Via Dei Mille 59 C - Casolaro Hotellerie, CIS Isola 8, Nola | Novara: Vicari, C.so Cavour
125, Arona | Padova: Valesio Eugenio Snc, Via Gorizia 8 | Palermo: Ato Casa, Via G.B. Lulli 1 | Parma: Coltelleria Righi, Strada Della Repubblica 106 | Pistoia: Bonacchi Iliana, Viale Adua 130 | Roma: Ambrosini Liste Nozze, Via Ambrosini
92 - Coltelleria Lanzetta, Via Casilina 1890 - I.P.P., Via Della Farnesina 247/249 - La Tavola Elegante, P.zza Cola di Rienzo 86a/86b - Muzio, Via Emanuele Orlando 75 - Muzio, Via Emanuele Orlando 77 - Muzio, Via Del Tritone 50 - Peroni,
P.zza dell’Unità 29 - Pitorri Luciana, Via Pollio 50 - We Two, P.zza del Viminale 15 - Fratelli Del Gatto, Via Mazzini 10, Anzio | Salerno: De Luca, Via Dei Principati 8 | San Marino: Fucs, Via IV Giugno, Serravalle S. Marino | Savona: Agnese
Casa, Via S. Ambrogio 5, Varazze | Sondrio: Arte Domus, Via Trieste 15 - Non Solo Casa, Via Nani 11, Morbegno | Terni: Notte Giorno, Via I° Maggio 6/8/10 | Torino: De Carlo, Via C. Battisti 5 - Lodovico Menietti, Via Corte D’appello
22 - Casaterra, Centro Comm. Le Gru, Grugliasco - Cose Casa, Via Umberto I° 14, Giaveno - Peraga, Via Nazionale 9, Mercenesco | Trento: Bressan, Via Torre Verde 56 | Treviso: Prior, Via Palestro 12 - Casa Bella Dal Cin, Via Europa
7, San Fior | Varese: Coltelleria Gianola, P.zza Repubblica 2U | Vercelli: Novalberghiera, Str. Reg. 11 Padana Superiore Km 81,50, Borgovercelli | Verona: Fazzini, C.so S. Anastasia 4 | Vicenza: Pasquetti, C.so Mazzini 16

In collaborazione con:
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sua eccellenza italia                            Un grande giornalista enogastronomico e la storica direttrice della più antica e prestigiosa rivista 
di cucina raccontano il valore di un'idea da cui è nata la più importante casa editrice del wine&food.

Grazie Gambero!
Il Buon Paese

Il signor Gambero
la signora Cucina

di Davide Paolini * di Paola Ricas *

Ora l’eccesso, trent’anni fa il de-
serto o quasi dell’informazione 

enogastronomica. Quando nel di-
cembre 1983 il Domenicale del Sole 
24 ore nel suo primo numero ha 
pubblicato il mio primo articolo nella 
rubrica “A me mi piace“ fu scandalo 
per un inserto culturale. Sì, perché in 
questo paese di poeti, scrittori e arti-
sti, la cultura materiale è sempre stata 
snobbata dagli intellettuali (o presunti 
tali). Piano, piano però l’informazione 
enogastronomica ha preso forza gra-
zie all’arrivo sul mercato del Gambe-
ro Rosso che, nel tempo, ha saputo 
allargare il raggio dell’informazione 
utilizzando canali diversi (guide, tv, 
libri, corsi, eventi, e ora, perfino, un 
quotidiano on line sulla wine eco-
nomy) dando vita così ad uno “zoc-
colo“ importante che ha permesso 
l’allargamento della conoscenza del 
cibo e del vino. In un primo tempo 
parlando al pubblico degli addetti 
ai lavori, poi riuscendo a interessa-
re una fascia  sempre più allargata e 
usando sempre nuovi mezzi.  Negli 
ultimi anni quotidiani, riviste, radio e 

C 'è una curiosa coincidenza che 
lega due testate così diverse come 

La Cucina Italiana e il Gambero Ros-
so: il 15 dicembre 1929 esce il primo 
numero, 8 pagine formato quotidiano, 
di Cucina Italiana; il 16 dicembre 1986 
il primo Gambero, supplemento di 8 
pagine del quotidiano il Manifesto. 
57 anni li dividono, mezzo secolo in 
cui sono cambiati realtà sociale, poli-
tica, costume, mezzo secolo durante il 
quale ci sono state crisi profonde, una 
guerra, la fame, la ricostruzione degli 
anni ’50, la contestazione giovanile del 
’68, gli anni di piombo, il boom degli 
anni ’80, in una parola, sono mutati 
gli stili di vita ma non l’interesse del 
pubblico per il cibo. Come eravamo? 
Diversi, concettualmente diversi: Cu-
cina aveva una caratteristica domestica, 
imperniata sul principio che ogni ri-
cetta veniva (e viene tuttora) provata, 

soprattutto televisioni (nonché inter-
net, blog, social network) hanno dato 
sempre più spazio all’enogastronomia, 
ma l’apporto di chi ha cominciato a 
portare l’attenzione su produttori di 
vino, sui  giacimenti gastronomici, sui  
ristoranti e sui cuochi negli anni’80, 
ha dato un contributo fondamentale 
non solo all’informazione, ma anche 
all’economia di questo paese, al turi-
smo e alla cultura materiale del Buon 
Paese.
* Il Gastronauta

fotografata e assaggiata nella cucina la-
boratorio della redazione; il Gambero 
era più intellettuale, nasceva in una re-
dazione, allora si diceva, “radicalchic”, 
tutta al maschile, diretta da Stefano 
Bonilli, ideatore anche dell’azzeccatis-
simo titolo che deriva dall’osteria dove 
il Gatto e la Volpe conducono Pinoc-
chio. Niente concorrenza dunque. Su 
Cucina campeggiano grandi doppie 
pagine con piatti scenografici, tavole 
imbandite, torte sontuose, le rubriche 
più seguite sono la scuola di cucina, 
l’uso dei surgelati e del microonde, la 
cucina rapida per chi lavora, la salute, 
i fiori, l’oroscopo, in una parola una 
rivista “al femminile”.  Sul Gambero 
Rosso si approfondisce la conoscenza 
del mondo dei vini, degli oli, dei distil-
lati, si analizza il mercato della ristora-
zione, si intervistano chef, si riportano 
le ricette creative dei locali più alla 
moda, insomma un giornale “al ma-
schile”. Dopo 25 anni  eccoli qui tutti 
e due: La Signora Cucina e il Signor 
Gambero, vivi e vivaci, attorniati dalle 
loro edizioni straniere e dalle loro nu-
merose guide, pronti per uno scambio 
di affettuosi auguri!
*  La Cucina Italiana

compra on line il libro 
dei 25 anni del gambero rosso.
basta cliccare SU questo spazio.
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